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1

Chiaro! – Il piano dell’opera 

Y Chiaro! A1
Livello A1 del Quadro 
Comune Europeo

· manuale per le lezioni da svolgere in classe
· eserciziario integrato nel manuale
· 1 CD audio (manuale)
· 1 CD-ROM per il discente con i testi audio dell’eserciziario
· fascicolo con le soluzioni delle attività contenute nell’eserciziario 

Y Chiaro! A2
Livello A2 del Quadro
Comune Europeo

· manuale per le lezioni da svolgere in classe
· eserciziario integrato nel manuale
· 1 CD audio (manuale)
· 1 CD-ROM per il discente con i testi audio dell’eserciziario
· fascicolo con le soluzioni delle attività contenute nell’eserciziario

Y Chiaro! B1
Livello B1 del Quadro
Comune Europeo

· manuale per le lezioni da svolgere in classe
· eserciziario integrato nel manuale
· 1 CD audio (manuale)
· 1 CD-ROM per il discente con i testi audio dell’eserciziario
· fascicolo con le soluzioni delle attività contenute nell’eserciziario

Y Guida didattica 
per ogni volume

· introduzione alla metodologia del manuale
· indicazioni metodologiche per ogni attività del manuale
· trascrizione degli input orali delle unità 1 – 10
· soluzione degli esercizi del manuale
· informazioni di carattere socioculturale e geografico utili nel 

corso delle singole unità
· suggerimenti per attività supplementari

Y Sito Internet · test d’ingresso e test di autovalutazione
· materiali per l’insegnante: attività supplementari da stampare e 

portare in classe
· materiali per lo studente: esercizi online per ripetere e approfondire 
· links relativi ai temi delle lezioni o alle pagine interculturali
· file audio dei testi delle unità 1 – 10 in formato mp3 da scaricare
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Gli utenti di Chiaro! 

Chiaro! è concepito per un pubblico di adulti senza conoscenze pregresse.

È particolarmente adatto a

Y persone che frequentano corsi presso VHS, scuole di lingua e istituzioni analoghe
· ogni volume offre materiale per due/tre semestri

Y persone di madrelingua tedesca
· elementi contrastivi nella presentazione di grammatica e lessico

Y persone che non hanno studiato altre lingue straniere
· progressione ‹dolce›, unità di ripetizione, strategie di apprendimento

Y persone che vogliono raggiungere i livelli A1 /A2 /B1
· ogni volume è dedicato a un livello del Quadro comune europeo di riferimento

Y persone attente alla competenza interculturale
· attività mirate, pagine Culture a confronto

2
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Chiaro! in rapporto al Quadro Comune Europeo 
e al Portfolio europeo delle lingue

3.1 Chiaro! e il Quadro comune europeo di riferimento per le lingue
Chiaro! persegue gli obiettivi didattici previsti dal Quadro comune europeo per i livelli di competenza 
A1, A2, B1. Ogni volume è dedicato ad un livello. 

Che cos’è il Quadro comune europeo di riferimento?

È un documento elaborato dal Consiglio d’Europa allo scopo di
· agevolare la comparabilità della formazione linguistica nei Paesi europei
· agevolare il reciproco riconoscimento delle certificazioni linguistiche nell’ambito dell’UE
· fornire una base comune per l’elaborazione di programmi, linee guida curricolari, esami, 

libri di testo ecc.

Come si raggiungono questi obiettivi?

· Il Quadro di riferimento descrive le conoscenze e le competenze che i discenti devono acquisire 
per poter comunicare nelle lingue europee.

· Esso fornisce descrittori che definiscono i diversi livelli di competenza e consentono di valutare 
i progressi nel processo d’apprendimento.

Quali sono i livelli di competenza previsti dal Quadro comune di riferimento?

Il Quadro di riferimento prevede tre macro-livelli di competenza, ognuno dei quali è a sua volta 
suddiviso in due sottolivelli:

A B C
(utente basico) (utente autonomo) (utente competente)

A 1 A2 B1 B2 C1 C2
Contatto Sopravvivenza Soglia Progresso Efficacia Padronanza

Chiaro! conduce quindi il discente dal contatto iniziale con la lingua a una prima autonomia d’uso. 
Ogni volume contiene una griglia di comparazione tra le competenze previste dal Quadro comune 
di riferimento e i contenuti del libro.

Come viene ‘misurato’ il livello di competenza del discente? 

Il Quadro di riferimento contiene scale per la valutazione delle competenze acquisite dal discente 
a conclusione di ogni livello. Ecco per esempio la scala globale per il livello A1:

A1 Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto
comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto.
Sa presentare se stesso / se stessa e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e
 rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che
 possiede).
È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente
e sia disposto a collaborare.

(da: Quadro comune europeo di riferimento per le lingue, La Nuova Italia – Oxford, 2002)



5

3.2 Chiaro! e il Portfolio europeo delle lingue
Chiaro! si ispira, in tutta la sua concezione, anche al Portfolio europeo delle lingue.

Che cos’è il Portfolio europeo delle lingue (PEL)?

· Il PEL è uno strumento ideato dal Consiglio d’Europa sulla base del Quadro comune di riferimento. 

· Consiste in una serie di documenti personali (Passaporto linguistico, Biografia linguistica, Dossier) 
che consentono al discente di raccogliere tutte le informazioni relative al suo apprendimento delle
 lingue straniere e alle sue esperienze interculturali. 

· Ha lo scopo di 
- sostenere e promuovere l’apprendimento linguistico in un’ottica di progressiva autonomia del

discente. 
- documentare le competenze linguistiche in modo trasparente e dunque comparabile a livello

 europeo. 
- promuovere il plurilinguismo, la pluriculturalità e la mobilità delle persone nell’UE.

In quali parti di Chiaro! si ritrovano i principi del PEL?

· Nell’ultima pagina di ogni lezione del manuale, specificamente dedicata al Portfolio (vedi par. 6.5), 
con test di  autovalutazione basati sui criteri del Quadro comune (Ich kann jetzt…) e attività 
riservate alle strategie di apprendimento (Nachdenken über das Lernen).

· Nella pagina Culture a confronto, presente in ogni lezione e specificamente dedicata allo sviluppo 
della competenza interculturale.

· Nell’ultima pagina di ogni lezione dell’eserciziario, che contiene un’attività per il dossier personale 
del discente. 

3.3 L’approccio didattico di Chiaro! alla luce del Quadro comune e del PEL
In armonia con le linee guida del Quadro comune di riferimento, Chiaro! A1 si propone di accompa-
gnare il discente nel suo primo contatto con la lingua italiana. Le funzioni comunicative introdotte 
in ogni unità sono perciò quelle indicate dal Quadro per il livello iniziale, mentre gli elementi lessicali 
e morfosintattici sono quelli di cui una persona ha bisogno per realizzare appunto tali atti linguistici 
(di volta in volta esplicitati nella pagina di apertura dell’unità). A questo livello, i domini (o ambiti
d’azione) maggiormente interessati sono essenzialmente quello personale e quello pubblico. 
Poiché l’obiettivo resta quello di un semplice incontro fra il discente e il mondo dell’italiano, la  pro -
gressione è, in tutti i campi, volutamente ‹dolce›. Ciò non toglie, però, che la lingua e la cultura ven-
gano presentate in forme e contesti assolutamente autentici. 
L’incontro con l’italiano sulle pagine di Chiaro! avviene quindi a tutto campo: pur se a un livello elemen-
tare, si cura infatti lo sviluppo di tutte e quattro le abilità linguistiche fondamentali (ascoltare,  leggere,
parlare e scrivere), accompagnato dall’apprendimento delle strutture morfosintattiche. Si dedica inoltre
particolare e sistematica attenzione ad una quinta abilità: la capacità di imparare (savoir-apprendre).
Testi ed esercizi mirati promuovono infine lo sviluppo della competenza interculturale. 
Facendo propria la filosofia del Quadro comune, Chiaro! adotta un approccio didattico orientato
all’azione privilegiando compiti che richiedano l’interazione e la collaborazione fra i discenti, come si
vedrà analizzando gli elementi chiave.

3
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Gli input orali 

La tipologia degli input orali è stata selezionata in base alle indicazioni del Quadro comune per il livello
A 1. Essi sono costituiti prevalentemente da conversazioni faccia a faccia (di tipo privato o più formale),
telefonate, brevi interviste. Sono stati registrati da persone di madrelingua alle quali è stato chiesto di
parlare con un ritmo e una velocità normali. Poiché gli speaker provengono da diverse regioni, il discente
avrà modo di sentire accenti e cadenze di diverso tipo, abituandosi così fin dall’inizio alla varietà che
caratterizza l’italiano parlato. 
Nella maggior parte dei casi i dialoghi non sono stati trascritti nel libro o ne è stata riportata solo una
parte con la quale gli studenti dovranno lavorare. Questa scelta nasce dal fatto che le attività di ascolto
devono simulare la vita reale, ‹immergendo› il discente in situazioni analoghe a quelle in cui si troverà
quando andrà in Italia in modo che egli pian piano impari ad orientarsi e a cavarsela da solo. La trascri-
zione completa dei dialoghi si trova nella guida didattica. Sugli input orali si basa, di regola, una
sequenza di attività che inizia con un esercizio di pre-ascolto e si conclude con la riutilizzazione delle
strutture introdotte.

32 trentadue

2 Bevande e spuntini lavorare con il lessico
a Quali bevande e spuntini qui sotto conoscete? 
Welche von diesen Getränken und Speisen kennen Sie?

caffè  | cappuccino  | cornetto  | panino  | tè  | piadina
toast  | spremuta d’arancia  | aranciata  | vino  | birra
aperitivo  | amaro  | acqua minerale  | tramezzino  | latte

b Inserite adesso tutte le parole nella tabella. 
Welches Wort passt in welche Spalte? Sortieren Sie! 

Caffetteria Bibite Alcolici Snack e Pasticceria

3 Al bar ascoltare
a Ascoltate e abbinate. Hören Sie zu. 
Welche Zeichnung passt zum Dialog?

CD 01 12

ü 1

a

b

Produzione
I discenti vengono subito invitati a
utilizzare le espressioni e strutture
appena ‹scoperte›, dapprima in 
una produzione semplice e guidata
(come qui), poi in attività via via 
più libere e un po’ più impegnative.

Analisi delle funzioni  comuni -
cative
Le funzioni comunicative non
 vengono fornite bell’e pronte
 dall’insegnante: sarà il discente
stesso a ricavarle dal dialogo, 
spesso lavorando insieme a un
 compagno.

Pre-ascolto
Spesso basato su un’attività di tipo lessicale
(come qui) o sulla formulazione di ipotesi
che stimolano la fantasia e la curiosità.

Comprensione globale
Al primo ascolto il discente si limita
a cercare di capire in quale contesto
si svolge il dialogo e a immaginare
la situazione. Spesso c’è una foto
o un disegno che facilita il compito. 

Comprensione più dettagliata
Per giungere a una comprensione più dettagliata
il discente dovrà lavorare con il dialogo, per esem-
pio ricostruendone una parte e verificando la pro-
pria soluzione con un nuovo ascolto.

33trentatré
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b Completate il dialogo. Vervollständigen Sie den Dialog. 
Die Sätze der Gäste sind durcheinander  geraten. Bringen Sie sie wieder in Ordnung.

E per me un caffè … macchiato.  | Ecco a Lei.  | Caldo. 
Tu che cosa prendi? Oggi offro io!  | Vorrei pagare subito. Quant’è?  | Buongiorno.

z Buongiorno. 
v x ________________________________________
z Prego! 
v Ehm … ________________________________________
x Oh, grazie! Ehm… Un cappuccino e un cornetto, per favore. 
v ________________________________________
x La prossima volta, però … 
v La prossima volta offri tu, va bene.
z Il macchiato, caldo o freddo? 
v ________________________________________
z Allora, ecco il cappuccino con il cornetto … e questo 

è il macchiato. 
v ________________________________________
z 3,00 €.
v ________________________________________
z Grazie. Ecco lo scontrino. 

c Ascoltate e verificate. 
Hören Sie zu und überprüfen Sie Ihre Lösung.

leggere e analizzare
d Trovate l’espressione adatta. Lesen Sie den Dialog noch einmal 
und finden Sie die passenden  Formulierungen für folgende Situationen.

fragen, was jemand trinken/ essen möchte ________________________________________
jemandem etwas spendieren ________________________________________
etwas bestellen ________________________________________
jemandem etwas reichen ________________________________________
einen Wunsch äußern ________________________________________
bezahlen ________________________________________

4 Un invito al bar parlare
Zeigen Sie sich spendabel! 
Fragen Sie sich gegenseitig, was Sie bestellen möchten.

3,00 = tre euro
2,95 = due euro e novantacinque
0,80 = ottanta centesimi

Lingua

prendere offrire
(io) prendo offro
(tu) prendi offri
(lui, lei, Lei) prende offre

Grammatica

CD 01 12

ü 2–5
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Le produzioni orali e scritte

Come si è visto più sopra, ogni sequenza di attività basata su input orali o scritti prevede momenti di
produzione. Orali o scritte che siano, tali produzioni sono dunque sempre contestualizzate e presentano
una tipologia analoga a quella dell’input-modello. Nell’ottica di un approccio didattico orientato
all’azione, Chiaro! dedica ampio spazio a compiti che prevedono l’interazione e collaborazione fra i
discenti e richiedono l’impiego di diverse abilità combinate fra loro.

3

115centoquindici

z Sei/È mai stato/stata in un deserto? v Sì, sono stato/stata nel Sahara. E tu …?/ E Lei … ?/
v No. E tu …?/ E Lei …?

14 Lo faccio anch’io! scrivere
Diventate anche voi guide turistiche in Internet! Scrivete un’e-mail di presentazione a 
www.viaggeria.it: dite quali esperienze avete fatto e quale regione del vostro Paese volete presentare.

15 Un week-end in Italia parlare, scrivere e leggere
Volete passare un fine settimana in Italia insieme al corso d’italiano. 

a Formate dei gruppi di 3 o 4 persone e progettate un fine settimana per tutta la classe 
(destinazione, periodo, alloggio, attività, motivazione). Scrivete il vostro progetto.
b Leggete i progetti degli altri gruppi. Ognuno dice quale progetto preferisce e perché. Vince il progetto
che riceve più voti.

ü 12–14

ü 15–18

6 Tris gioco

102 centodue

7 La finestra di fronte parlare
a Guardate la foto. 
Che cosa vedete? 
Che cosa fa questa persona?

amiche

amici
cane

città
feste

gatto
piatto

vicina

vicini
villetta

… è tranquilla … abbaia sempre

… sono simpatici

… è in un quartiere residenziale
… studiano a Bologna

… suona la chitarra… gioca in giardino
… sono sempre molto piacevoli … preferito è il tiramisù

b Le finestre di casa vostra hanno le tende? 
Se guardate fuori, cosa vedete? 
Parlatene con un compagno. 

leggere
c Leggete l’articolo. Giovanna ha le tende? Che cosa vede dalle sue finestre?

La città è bella perché hai le finestre di fronte. A Milano amano le tende, ma Giovanna è
stata fortunata. Di fronte a lei, dall’altro lato della via e al suo stesso piano, è andata ad
 abitare una coppia nuova. Hanno circa quarant’anni, lei alta e bella, lui con la faccia da
 artista. Lavorano in casa, non fanno orari da ufficio, non hanno le tende, come Giovanna.
Hanno cominciato a notarsi perché di sera, con le luci accese, vedi se il tuo vicino mangia 
o legge, chiacchiera o lavora, fa la doccia o il bucato. Giovanna ha cominciato a sentirsi
voyeuse… Un giorno la dirimpettaia al bar sotto casa ha detto: «Ma tu abiti di fronte al 7 
di via Mazzini?» Oh, ha pensato Giovanna, se anche lei mi ha riconosciuto vuol dire che 
mi ha visto girare in mutande. E all’improvviso si è sentita bene e ha sorriso come la sua
dirimpettaia, contenta di aver trovato, in una città che ama le tende, una delle poche 
abitanti che le detesta.

(adattato da: la Repubblica, 18 febbraio 2008)

Ogni giocatore sceglie un simbolo (X o O), poi
 stabilite chi comincia. Il primo giocatore sceglie
una frase e la completa con uno dei sostantivi
elencati e un aggettivo possessivo. Se la frase è
corretta, il giocatore mette il suo simbolo in una
casella a sua scelta. Poi tocca all’altro giocatore. 
Se la frase non è corretta, il giocatore non può
occupare una casella: il turno passa all’avversario,
che deve correggere la frase prima di poter gio-
care. Vince chi per primo occupa tre caselle vicine 
(in orizzontale, in verticale o in diagonale). Atten-
zione: ogni giocatore può usare ogni possessivo
una sola volta! … abitano in centro

ü 7

8 I miei vicini parlare
Conoscete i vostri vicini di casa? 
Con i vicini vi date del Lei o del tu? 
Avete molti o pochi contatti? 
Che tipi sono?

9 Che aspetto ha? lavorare con il lessico
a Trovate nel testo al punto 7c 
le parole con cui è descritta 
la vicina di Giovanna, poi 
guardate questi disegni: 
qual è lei?

103centotré
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dirimpettaio = persona che abita
di fronte, nell’appartamento o
nella casa di fronte

Lingua

b Abbinate le descrizioni alle altre persone.

ò Pasquale è alto, biondo e porta gli occhiali.
ò Cristiano è un ragazzo basso, magro e moro.
ò Anita è una signora un po’ grassa, con i capelli bianchi e corti.
ò La signora Verlasco è snella, con i capelli castani e lunghi.

c Inserite gli aggettivi del punto 9b nelle seguenti categorie.

Pasquale ha i capelli biondi = 
è biondo
Cristiano ha i capelli neri = 
è moro
Margherita ha i capelli castani = 
è castana

Lingua

10 Appuntamento con uno sconosciuto gioco
Da tempo comunicate in Internet con una persona, ma nessuno dei due ha mai
 mandato all’altro una foto. Questa sera avete il primo appuntamento ‹reale› e ognuno 
ha formulato una breve descrizione di se stesso, così il partner lo può riconoscere.
 Scrivete questa descrizione su un foglietto. L’insegnante  raccoglie e distribuisce a caso 
i foglietti. Leggete la descrizione e cercate il vostro partner.

statura
capelli

corporaturaü 8

1 2
3

4 5

Prima produzione
Basata sul contenuto e non sulle forme (in questo caso il tema è
noto ai discenti anche grazie al dialogo ascoltato in precedenza).

Analisi
Seguono l’analisi delle strutture
 linguistiche, in questo caso ele-
menti lessicali, e un’immediata
applicazione in un esercizio
 guidato.

Sistematizzazione
Nella trattazione del lessico si dà
molta importanza alla sistematiz-
zazione poiché facilita la memo-
rizzazione dei vocaboli.

Produzione riassuntiva
I discenti vengono subito invitati a utilizzare le espressioni
e strutture appena ‹scoperte› tramite attività via via più libere
e articolate che a volte, come in questo caso, hanno una  conno -
tazione ludica.

Compito individuale / di coppia o mini-gruppo
Incentrato di solito su un’abilità specifica. A conclusione di 
una sequenza basata su un input scritto si ha di regola una pro-
duzione scritta (come qui). Partendo da un input orale si avrà
invece una produzione orale.

Compito di gruppo 
Incentrato sull’uso integrato di diverse abilità, richiede l’intera-
zione e la collaborazione fra i discenti e prevede la realizzazione
di un ‘prodotto’ comune. Un’attività di questo tipo conclude 
ogni lezione. Compiti di gruppo si trovano inoltre nelle unità di
ripetizione (vedi cap. 7: Ancora più chiaro).

Comprensione globale
Prima lettura con compito legato
all’attività precedente, per esempio:
verificare l’esattezza delle ipotesi
formulate.

Pre-lettura
Spesso basata sulla formulazione di ipotesi
e sullo scambio di idee con un compagno.

Gli input scritti 

Anche la tipologia delle letture è stata selezionata in base alle indicazioni del Quadro comune per il
livello A1. E anche in questo caso si presenta una sequenza di attività in cui al discente spetta il ruolo 
di protagonista ‹in azione›.
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La grammatica

La progressione grammaticale di Chiaro! è ‹dolce› e prevede la trattazione dei temi a più riprese, in modo
da garantire un ampliamento graduale e accessibile anche a discenti che non abbiano grande dimesti-
chezza con lo studio della grammatica. Le strutture morfosintattiche vengono presentate in forma con-
testualizzata, cioè partendo dai testi e tenendo conto delle esigenze comunicative dei discenti. Per que-
sto motivo, alcuni elementi vengono presentati dapprima solo dal punto di vista lessicale, in modo che
gli alunni possano rapidamente impadronirsi di espressioni e funzioni utili alla comunicazione. Non
manca tuttavia l’analisi esplicita, condotta all’insegna della scoperta attiva da parte dei discenti in uno
spirito di collaborazione fra pari. Mettono a fuoco la grammatica, inoltre, gli specchietti «Grammatica»
(vedi cap. 5, Elementi grafici), la pagina Grammatica e comunicazione (vedi par. 6.4) e la Grammatica siste-
matica in fondo al volume.

Il lessico 

Nell’ambito di una progressione ‹dolce›, Chiaro! A1 dedica molto spazio ad attività incentrate sul 
lessico. Esse compaiono tanto in fasi di pre-ascolto / pre-lettura quanto in fasi di analisi dei testi 
e in fasi di ampliamento. Le attività di questo tipo, hanno, di volta in volta, diverse funzioni.

81
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14 Un dialogo … bucato scoprire la grammatica
a Completate il dialogo. 
In diesem Dialog sind alle Objektpronomen lo, la, li, le verschwunden. 
Hören Sie zu und vervollständigen Sie.
z Senta, voi fate anche dei panini?
v Sì, facciamo. Quanti ne vuole?
z Uno solo.
v Bene. E come vuole? Con il formaggio, 

il prosciutto, la mortadella, la pancetta …
z Mmm … pancetta o mortadella? 

Mi piacciono tutte e due …
v Beh, e perché non prende tutte e due? 

Posso fare due panini …

z No, no, ne prendo uno solo. Con la mortadella … 
perché non mangio quasi mai …

v Bene. … Ecco il panino. Altro?
z Due etti di pecorino, per favore.
v preferisce fresco o stagionato?
z Stagionato. 
v Benissimo. … Ecco a Lei.
z Grazie. Arrivederci.
v Arrivederci.

b Leggete ora il dialogo. 
Die von Ihnen eingefügten Wörter (Objektpronomen) ersetzen Personen oder Gegenstände, die 
vorher benannt wurden. Markieren Sie im Dialog die Wörter, auf die sich diese Pronomen beziehen. 

c Completate la tabella. Tragen Sie nun die Objektpronomen in die Tabelle ein.

singolare plurale
maschile
femminile

d Jetzt überlegen Sie: Wie funktionieren die Objektpronomen? 
Wählen Sie hier die richtige Antwort und streichen Sie die falsche durch.
Diese Objektpronomen stehen vor dem Verb / nach dem Verb.
Die Verneinung non steht vor dem Objektpronomen / hinter dem Objektpronomen.

15 Io lo faccio, e tu? gioco
Spielen Sie in zwei Teams. Jedes Team bereitet eine Frage für jeden Spieler 
des gegnerischen Teams vor. Abwechselnd stellt dann jeder Spieler einem 
Gegenspieler eine Frage, die dieser nach dem Muster beantworten muss. 
Für jede richtige Antwort gibt es einen Punkt. 
Esempio:
z Bevi caffè a colazione? v Sì, lo bevo sempre. / v No, non lo bevo mai.

16 Una cena insieme parlare
Organizzate una cena insieme. Stabilite dove deve aver luogo e che cosa volete mangiare. 
Poi dividetevi i compiti. Chi deve comprare/preparare/portare che cosa?
Esempio:
z Chi compra gli spaghetti? v Li compro io!
z Chi prepara l’insalata? x La preparo io!
z Chi porta il vino? w Lo porto io!

CD 01 29

ü 12–15

ü 16–19

ottantuno

antipasti primi secondi contorni dolci 

59cinquantanove

9 Mangiare all’italiana lavorare con il lessico
a Quali piatti italiani conoscete? Fate una lista e poi inserite i piatti nello schema. 
Welche italienischen Gerichte kennen Sie? Erstellen Sie eine Liste. 
Ordnen Sie dann die Gerichte der richtigen Kategorie zu.

Input
Si parte da un testo (qui orale).

Completamento del testo
L’attività di ricostruzione porta il discente a con-
centrarsi sugli elementi che verranno analizzati.

Analisi guidata
Sempre in collaborazione con un compagno,
il discente analizza gli elementi evidenziati. 

Formulazione di una regola
Sulla base dell’analisi precedente il discente
 formula una regola, seguendo una traccia che 
lo guida.

Applicazione pratica
I discenti vengono subito invitati a mettere in
pratica le strutture appena scoperte in esercizi
guidati di tipo comunicativo e/o ludico.

Produzione libera
Le strutture trovano poi applicazione in  pro -
duzioni più libere.

Far affiorare conoscenze pregresse
e sistematizzarle.

100 cento

CD 01 33

Adjektive kann man sich
 gut einprägen, indem man
Gegensatzpaare bildet.

Tipp

q g ( )
ò Cristiano e Pasquale    ò i signori Verlasco    ò Renato    ò la signora Anita

4 Che tipo è? lavorare con il lessico
a Ascoltate di nuovo una parte del dialogo e segnate 
gli aggettivi che sentite.
ò antipatico ò anziano ò aperto ò chiuso ò giovane
ò noioso ò piacevole ò simpatico ò tranquillo ò vivace

b Adesso formate con tutti gli aggettivi delle coppie di contrari.

� 

� 

� 

� 

� 

simpatico antipatico

ü 2–3

Introdurre lessico nuovo e
 sistematizzarlo.
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Gli stimoli visivi 

Chiaro! A 1 è ricco di stimoli visivi (foto, disegni, documenti autentici) che non hanno una pura funzione
decorativa, ma sono concepiti come veri e propri strumenti didattici. Una riflessione su questo tema
 corredata da alcuni suggerimenti pratici si trova nel paragrafo dedicato alla pagina iniziale dell’unità
(par. 6.1). Ulteriori indicazioni metodologiche per i singoli casi si trovano nella guida didattica. 

3

sergio@libero.it

_____________________________ ,
il seminario è andato bene. In questi tre giorni abbiamo lavoratomolto e fino a stasera non ho avuto un attimo di tempo libero. 
Ho sentito discussioni interessanti, con idee nuove e utili. Anche
la mia presentazione è andata bene. Lunedì ritorno in ufficio e 
Le racconto tutto.

_____________________________
_____________________________

2 Due messaggi leggere
a A chi scrive Sergio? An wen schreibt Sergio? A liest die erste E-Mail 
und vervollständigt sie mit den 
fehlenden Anrede- und Gruß-
formeln, B macht das gleiche 
mit der zweiten E-Mail. 
Vergleichen Sie anschließend.

Sergio Masieri
A lunedì
Cordiali saluti  
Sergio  
Gentile dott. Scaletti
Ciao Stefano

1

sergio@libero.it

_____________________________ ,

il seminario è stato noioso. Per fortuna ho conosciuto due colleghe del
posto, così non sono andato sempre al seminario e sono andato un po’ in
giro con loro: abbiamo pranzato in ristorantini deliziosi, siamo andati al
cinema, abbiamo visitato la città. Ho ricevuto anche informazioni e idee
utili Ti racconto tutto in ufficio

8

5 Che cosa c’è in una città? lavorare con il lessico
Inserite le parole nella categoria giusta, come nell’esempio. 
Poi provate ad aggiungere almeno una cosa per ogni lista.

ponte  | strada  | piazza  | parcheggio  | banca  | chiesa  | negozio
stadio  | edicola  | distributore (di benzina)  | farmacia  | stazione  | municipio
museo  | teatro  | scuola  | ospedale  | ufficio postale  | cinema

servizi di base: servizi per attività culturali / vita sociale: 
infrastrutture: 

6 I d i d bit !

ü 4–7

ospedale …
ponte … cinema …

12 dodici

Gehen Sie auf die anderen Teilnehmer zu. 
Begrüßen Sie sie und stellen Sie sich vor.

6 Parole, parole, parole leggere
a Leggete e sottolineate le parole che capite. 
Lesen Sie die Texte und unterstreichen Sie 
die Wörter, die Sie verstehen.

b Confrontate con il vostro vicino. Hat Ihr/e Nachbar/in die gleichen Wörter unterstrichen?

12

Viele Wörter lassen sich aus dem Zusam-
menhang erschließen oder man versteht
sie, weil sie international gleich oder
ähnlich benutzt werden.

Tipp

Helfen Sie sich mit der Getränke  und Speisekarte.
A: Allora, un caffè.    B: Due caffè e una spremuta.    C: Due caffè, due spremute e un cornetto. …

CAFFETTERIA

CAFFÈ 
ESPRESSO J 0,85
CORRETTO J 1,60
DECAFFEINATO J 1,00

CAPPUCCINO J 1,20
CIOCCOLATA J 1,70
TÈ E TISANE J 1,60
LATTE J 1,00
LATTE MACCHIATO J 1,30

BIBITE

ACQUA MINERALE J 0,60
BIBITE J 3,50
SUCCHI DI FRUTTA J 2,00
SPREMUTE J 2,50

APERITIVI / VINO / BIRRE

APERITIVI 
ALCOLICI J 2,50
ANALCOLICI J 2,00

VINO BICCHIERE J 0,90
SPUMANTE COPPA J 4,00
BIRRA PICCOLA J 2,00
BIRRA MEDIA J 4,00
AMARI J 2,50

LIQUORI

LIQUORI NAZIONALI J 3,50
LIQUORI ESTERI J 4,50

SNACK E PASTICCERIA

PASTE J 0,90
TOAST J 2,50
PANINI J 2,50
TRAMEZZINI J 1,80
TARTINE J 1,50
PIZZETTE E FOCACCE J 2,50

9 A colazione lavorare con il lessico

LISTINO PREZZI

79

7

9 Al mercato lavorare con il lessico
a Guardate le foto. Quali alimenti riconoscete?

radicchio  | pomodori  | patate  | arance  | insalata  | cipolla  | aglio
uova  | limoni  | fragole  | ciliegie  | angurie  | pere  | mele  | peperoni
pane  | carne  | olio  | burro  | formaggio  | mirtilli  | fichi  | zucchero  
sale | pepe  | prosciutto  | mortadella  | miele  | pesche  | melanzane

b Di che colore sono? Classificate gli alimenti in base al colore. 
Poi provate ad inserire in ogni colonna un altro alimento.
Alla fine confrontatevi con un compagno. rosso � rossi

rossa � rosse
verde � verdi
blu ist unveränderlich! 

bianco nero rosso giallo arancione verde blu

Grammatica

10 Il mondo dei colori gioco
Fate una lista di oggetti per ogni colore del punto 9b. 
Vince la coppia con la lista più lunga.

Man kann sich Vokabeln besser einprägen, wenn man sie 
mit angenehmen Bildern oder Erfahrungen  verbindet, 
z. B. rosso mit dem Verzehr saftiger und leckerer Erdbeeren.

Tipp

ü 6

settantanove

4

10 Abbinamenti di parole lavorare con il lessico
a Abbinate i verbi ai sostantivi. Poi tornate ai messaggi e controllate. 
Ordnen Sie jedem Substantiv das passende Verb zu. 
Überprüfen Sie Ihre Lösung dann mithilfe der Texte aus 9a.

__________________un libro __________________ la serata 
__________________un film __________________una passeggiata
__________________ a casa __________________ con gli amici

b Cercate nei messaggi le espressioni con il verbo andare e completate lo schema. 
Suchen Sie in den Forum-Beiträgen die Ausdrücke mit dem Verb andare und vervollständigen 
Sie das Schema.

uscire  | passare  | leggere
fare  | guardare  | restare

in aANDARE
al cinema

(lui, lei, Lei) esce (loro) escono

ü 15

Far riflettere su collocazioni e problemi
 grammaticali annessi.

Ampliare e sistematizzare il lessico tematico.

Far riflettere sull’uso contestualizzato di
 particolari espressioni e formule. 

Documenti autentici
Aiutano ad orientarsi e a muoversi con
 disinvoltura in situazioni comunicative 
tipiche della vita quotidiana.

Documenti autentici
Consentono un incontro con l’italianità e un
cauto approccio alla lettura sin dalla prima
lezione. 

Immagini 
Foto e disegni forniscono la base per
attività lessicali di vario tipo.
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4

La struttura del volume

Ogni volume contiene

· 10 lezioni di 10 – 12 pagine ciascuna
· un eserciziario integrato
· 3 unità di ripetizione (Ancora più chiaro)
· 3 test
· una grammatica sistematica
· un glossario suddiviso per lezioni
· un glossario alfabetico

Chiaro ! A1 contiene inoltre

· una pagina dedicata alla comunicazione 
in classe (Kurssprache Italienisch)

· una lista di nomi geografici 
(Paesi, nazionalità e lingue)

I temi delle lezioni di Chiaro! A1

Lezione 1 Studio l’italiano!

Lezione 2 Incontri

Lezione 3 Un caffè, per favore!

Lezione 4 Tutti i santi giorni

Lezione 5 Usciamo insieme?

Lezione 6 E tu, cosa hai fatto?

Lezione 7 Che hobby hai?

Lezione 8 Ci vediamo?

Lezione 9 Il mio mondo

Lezione 10 Finalmente è venerdì!

55cinque

3 Un caffè, per favore!

Situationen
in der Bar; das Frühstück
Lernziele
in einer Bar bestellen und bezah-
len; jemandem etwas anbieten
und spendieren; nach der Rech-
nung fragen; eine einfache
Getränke- und Speisekarte lesen;
über Essgewohnheiten beim
 Frühstück lesen und sprechen
Handlungsorientierte Aufgaben
eine Umfrage: die Vorlieben und
Essgewohnheiten der anderen
Kursteilnehmer beim Frühstück
ermitteln und eine Statistik der
Klasse erstellen
Sprachliche Mittel
Wortschatz: Getränke und
Snacks; einige Lebensmittel; 
einige Verben des Mögens oder
 Nicht mögens (vorrei, preferire)
Grammatik: regelmäßige Ver-
ben auf -ere und -ire; Übereinstim-
mung: Substantiv und Adjektiv
(Singular); das Substantiv (Plural);
der bestimmte Artikel (Plural); 
das unregelmäßige Verb bere;
die Präpositionen con und senza
Aussprache: die Laute /tʃ/
und /ʤ/
Culture a confronto
die Kaffeekultur in  Italien
Nachdenken über das Lernen
Mein Lernstil: Wie merke ich mir
am  besten Informationen oder
 Grammatik regeln?

4 Tutti i santi giorni

Situationen
der Alltag; das Wochenende
Lernziele
nach der Uhrzeit fragen und die
Uhrzeit angeben; über den Alltag
sprechen; Ereignisse chronologisch
wiedergeben; Vorlieben ausdrü-
cken; über Aktivitäten am Wochen-
ende sprechen; die Häufigkeit
angeben
Handlungsorientierte Aufgaben
einen kurzen Beitrag in einem
 Internet-Forum über Aktivitäten
am Wochenende schreiben; im
Kurs den passenden Partner für
einen Samstagabend finden
Sprachliche Mittel
Wortschatz: die Uhrzeit; Ver-
ben zum Tagesablauf; Tageszeiten;
Wochentage; einige Zeitangaben;
einige Freizeitaktivitäten
Grammatik: die reflexiven Ver-
ben; das Verb piacere + Infinitiv; 
die Verben giocare, andare und
uscire; die indirekten  Objektpro -
nomen (mi, ti, gli …); die Präpositio-
nen a und da (+ bestimmter Arti-
kel); Zeitangaben (dalle ... alle);
das Fragewort Chi?
Aussprache: die Laute /kw/
und /gw/; die Doppel-Konsonanten
Culture a confronto
Indovina chi viene a pranzo…
(Familien treffen)
Nachdenken über das Lernen
Wortschatz lernen

5 Usciamo insieme?

Situationen
Wegerklärungen; im Restaurant
Lernziele
einen Tisch in einem Restaurant
reservieren; eine einfache Weger-
klärung verstehen; nach dem Weg
fragen; eine Speisekarte lesen; im
Restaurant bestellen und bezah-
len; Vorlieben zum Thema «Essen»
ausdrücken; einer Meinung
zustimmen oder widersprechen
Handlungsorientierte Aufgaben
ein Restaurant für ein  gemein -
sames Abendessen wählen
Sprachliche Mittel
Wortschatz: Adjektive zur
Beschreibung eines Restaurants;
einige italienische Gerichte; einige
Ortsangaben
Grammatik: die Verben sapere
und potere; das Verb piacere
(+ Substantiv); die Präpositionen 
in und a
Aussprache: Fragesatz und
 Aussagesatz
Culture a confronto
Wissenswertes zum Thema
 «Restaurant»
Nachdenken über das Lernen
Unbekannte Vokabeln erschließen

Lektion seite 31

Übungen seite 136

Lektion seite 41

Übungen seite 142

Lektion seite 55

Übungen seite 149

1 Studio l’italiano!

Situation
Bekanntschaft machen
Lernziele
sich begrüßen und verabschieden;
sich vorstellen; Namen und Her-
kunft erfragen und angeben; zwei
Personen miteinander bekannt
machen; die Telefonnummer  an -
geben
Handlungsorientierte Aufgaben
buchstabieren; im Unterricht
 nachfragen; die Telefonliste der
Kursteilnehmer erstellen
Sprachliche Mittel
Wortschatz: Grußformeln;
 Nationalitäten; das Alphabet; 
Zahlen von 1 bis 20
Grammatik: die  Personalpro -
nomen (io, tu, lui/lei/Lei); die
 Verben chiamarsi, essere und 
avere (Singular); das Substantiv
(Singular); der bestimm te Artikel 
(il, la); Nationalitätsadjektive;
Übereinstimmung: Subjekt 
und Adjektiv (Singular); die  
Frage wörter Come?, Di dove?, 
Che cosa?; die  Prä position di
Aussprache: die Laute /tʃ/
und /k/
Culture a confronto
Fotos und  Assozia tionen zu  Italien
Nachdenken über das Lernen
Italienisch in  meinem Alltag; 
Mit welchen Sinnen lerne ich am
besten?

Lektion seite 9

Übungen seite 124

2 Incontri

Situation
sich näher kennenlernen
Lernziele
nach dem Befinden fragen und
darauf antworten; sich bedanken;
Beruf, Wohn- und Arbeitsort nen-
nen und erfragen; sagen, welche
Sprache/n man spricht; das Alter
angeben
Handlungsorientierte Aufgaben
eine Anzeige schreiben, um 
einen Lernpartner zu finden; 
ein Formular mit persönlichen
Daten ausfüllen
Sprachliche Mittel
Wortschatz: weitere  Gruß -
formeln; Berufe; Länder und
 Sprachen; Zahlen von 21 bis 100
Grammatik: regelmäßige
 Verben auf -are; die Verben fare
und stare; der bestimmte Artikel
(Singular); der  un bestimmte
 Artikel (un, uno, una, un’); die Subs -
tantive auf -ista; die Präpositionen
a, in (örtlich) und per (kausal); 
die Verneinung non; die  Frage -
wörter Che ...?, Dove?, Perché?
Aussprache: die Laute /ʤ/
und /g/
Culture a confronto
Begrüßungsarten und Gesten;
Zahlen und Glück
Nachdenken über das Lernen
Meine Ziele; Mein Lernplan;
 Erfolgreich lernen

Lektion seite 21

Übungen seite 130

Inhalt

44 quattro

7sette

9 Il mio mondo

Situationen
Familie; Freunde; Nachbarn
Lernziele
Personen beschreiben; sich über
Familie, Freunde und Nachbarn
unterhalten; den Familienstand
angeben
Handlungsorientierte Aufgaben
ein Familienfoto beschreiben; eine
Webseite für den Italienischkurs
entwerfen
Sprachliche Mittel
Wortschatz: Adjektive und Aus-
drücke zur Personenbeschreibung;
Verwandtschaftsbezeichnungen
Grammatik: die Possessivbeglei-
ter (mio, tuo, suo …); die Demons-
trativpronomen questo und quello
Aussprache: die Satzintonation
Culture a confronto
Gestik und Mimik
Nachdenken über das Lernen
die außersprachliche  Kommuni -
kation

10 Finalmente è venerdì!

Situation
ein Wochenende in einer anderen
Stadt/Region
Lernziele
sagen, in welchen Regionen/Städ-
ten man schon gewesen ist; ein
einfaches Reiseangebot verstehen;
sich über ein Hotel informieren; 
ein Hotelzimmer reservieren; über
das Wetter sprechen; eine Post-
karte aus dem Urlaub schreiben
Handlungsorientierte Aufgaben
ein Hotelzimmer im Internet  reser -
vieren; gemeinsam eine Postkarte
schreiben; über Reiseerfahrungen
schriftlich berichten; ein Wochen-
ende in  Italien mit dem Italienisch-
kurs  planen
Sprachliche Mittel
Wortschatz: Hotel; touristische
Aktivitäten; das Wetter; Verkehrs-
mittel; die Zahlen von 100 bis 1000
Grammatik: die si-Konstruktion;
das Verb dovere; das Pronominal-
adverb ci
Aussprache: die Laute /v/ und
/f/, /p/ und /b/, /t/ und /d/, /k/
und /g/
Culture a confronto
Verkehrsmittel und Fahrkarten
Nachdenken über das Lernen
Sehen und Verstehen (Bilder, Sym-
bole,  Piktogramme als  Hilfsmittel)

Ancora più chiaro 1

Un nuovo locale italiano
Gioco seite 51
Test unità 1–4 seite 148

Ancora più chiaro 2

Festa di fine corso
Gioco seite 85
Test unità 5–7 seite 167

Ancora più chiaro 3

Quiz – Conosci l’Italia?
Gioco seite 119
Test unità 8–10 seite 186

Lektion seite 99

Übungen seite 174

Lektion seite 109

Übungen seite 180

Grammatik- seite 187
übersicht

Paesi e nazionalità seite 211
Wortschatz seite 212
nach Lektionen

Alphabetischer seite 234
Wortschatz

Transkriptionen seite 242
der Hörtexte des 
Arbeitsbuchs

Vergleichsraster seite 247
GER – Chiaro! A1 

Quellenverzeichnis seite 248

6 sei

7 Che hobby hai?

Situationen
Freizeitgestaltung; Sport;
 Einkaufen
Lernziele
über sportliche Aktivitäten und
andere Freizeitbeschäftigungen
sprechen; sagen, was man machen
kann und was nicht; ein einfaches
Einkaufsgespräch im Lebensmittel-
laden und auf dem Markt führen
Handlungsorientierte Aufgaben
einkaufen; ein gemeinsames
Abendessen organisieren
Sprachliche Mittel
Wortschatz: Freizeitaktivitäten 
und Sportarten; die Verben giocare
und suonare in Gegenüberstellung;
Häufigkeitsangaben (una volta 
al mese …); einige Lebensmittel;
Farben; Mengenangaben
Grammatik: die Verben potere
und sapere; Übereinstimmung:
Substantiv und Adjektiv (Plural);
Farbadjektive; der Teilungsartikel
(dei, delle, degli …); das direkte
Objektpronomen; das Pronominal-
adverb ne; das  Fragewort Quanto?
Aussprache: die Laute /ʎ/
und /ɲ/
Culture a confronto
La «Notte Bianca» – Feiern in der
Stadt
Nachdenken über das Lernen
Hören und Verstehen

Lektion seite 75

Übungen seite 161

6 E tu, cosa hai fatto?

Situationen
eine berufliche Erfahrung; eine
Party
Lernziele
von vergangenen Aktivitäten und
Ereignissen berichten; Ereignisse
chronologisch wiedergeben
Handlungsorientierte Aufgaben
eine Glückwunschkarte schreiben
Sprachliche Mittel
Wortschatz: einige Ausdrücke
des Alltags; einige Zeitangaben
(ieri, la settimana scorsa); 
die Monate; das Datum;  Glück -
wünsche 
Grammatik: das passato pros-
simo; der Gebrauch der Hilfsverben
essere und avere; einige Bindewör-
ter (allora, prima, poi); das Adverb
fa; die Fragewörter Quando?, Chi?,
Con chi?
Aussprache: die Laute /sk/
und /ʃ/
Culture a confronto
Geschenke machen und annehmen
Nachdenken über das Lernen
Mein Verhältnis zur Grammatik

Lektion seite 65

Übungen seite 155

8 Ci vediamo?

Situation
unterwegs in einer italienischen
Stadt
Lernziele
eine Stadt oder ein Stadtviertel
beschreiben; fragen und sagen, wo
sich etwas bzw. jemand befindet;
einen Freund per E-Mail zu Besuch
einladen; über städtische Verkehrs-
mittel sprechen
Handlungsorientierte Aufgaben
einen touristischen Rundgang der
eigenen Stadt planen
Sprachliche Mittel
Wortschatz: städtische
Gebäude und Einrichtungen;
Adjektive zur Wohnortbeschrei-
bung; einige Ortsangaben;
 städtische Verkehrsmittel
Grammatik: die Verben essere
und esserci in Gegenüberstellung;
der Gebrauch von c’è und ci sono;
die Verben venire und volere;
die Präpositionen in und su
(+ bestimmter Artikel)
Aussprache: die Betonung
Culture a confronto
La piazza – Treffpunkte in der Stadt
Nachdenken über das Lernen
Lesen und Verstehen

Lektion seite 89

Übungen seite 168
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rinvia al track del CD da ascoltare

rimanda all’eserciziario 

nella pagina Grammatica e comunicazione
rimanda alla grammatica sistematica

nel Portfolio rimanda alle attività del manuale

attività da svolgere 
in coppia

attività da svolgere 
in piccoli gruppi

attività da svolgere 
con tutta la classe

➞ 5.1

b

11

La struttura delle unità – In sintesi

Manuale

Ogni unità è costituita da 10 -12 pagine costantemente articolate nel seguente modo:

· pagina iniziale con gli obiettivi didattici, una foto e un’attività introduttiva
· 6 – 8 pagine con input orali e scritti, esercizi di fissaggio e attività comunicative
· pagina interculturale con attività dedicate al dialogo fra le culture
· pagina di sintesi delle strutture grammaticali e funzioni comunicative
· pagina Portfolio con test di autovalutazione e strategie di apprendimento

Eserciziario

Ogni unità è costituita da 6 pagine che contengono i seguenti elementi:

· numerosi e vari esercizi di consolidamento delle funzioni comunicative, del lessico tematico e degli
 elementi morfosintattici introdotti nell’unità

· ascolti supplementari
· regole di fonetica ed esercizi per la pronuncia
· dossier con attività ispirate ai temi della lezione

Elementi grafici caratterizzanti

Y I seguenti simboli aiutano ad orientarsi fra le varie parti del volume:

Y Nelle unità del manuale ricorrono inoltre i seguenti specchietti:

5

Evidenzia particolarità  lessicali.
Lingua

Evidenzia particolarità
 morfosintattiche.

Grammatica

Suggerisce idee e ‹trucchi› 
per lo studio autonomo.

Tipp
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6

La struttura delle unità –Nei dettagli

6.1 La pagina iniziale

La prima pagina di ogni unità è costituita da quattro elementi:

La pagina iniziale in classe
La pagina iniziale è concepita principalmente come introduzione al tema dell’unità; ciò non toglie 
che la fotografia si possa usare anche più tardi, per esempio per ripetere il lessico o per attività di
 produzione.
La foto, che occupa tre quarti della pagina, e l’attività Per iniziare costituiscono un tutt’uno che 
persegue essenzialmente due obiettivi: motivare e facilitare.

Y Motivare
L’obiettivo primario è quello di favorire la motivazione facendo appello ai fattori di carattere emotivo-
affettivo che influenzano l’apprendimento, infatti

· l’immagine crea un’atmosfera e permette così al discente di ‹uscire› dall’aula per trasferirsi in Italia.

· lo stimolo visivo, caratterizzato da colori e movimento, libera la fantasia e aiuta così anche i discenti
tendenzialmente meno creativi. 

· la foto e l’attività ad essa abbinata chiamano in causa l’esperienza di vita e la conoscenza del mondo 
di cui i discenti dispongono, aumentando così il coinvolgimento personale.

· la pagina iniziale, nel suo complesso, fornisce implicitamente elementi di civiltà italiana che accre-
scono l’interesse del discente.

Una suggestiva foto, che aiuta 
il discente a ‹trasferirsi› ideal-
mente in Italia e costituisce la
base per l’attività introduttiva.

Il titolo, che chiarisce il tema
centrale dell’unità.

L’attività introduttiva abbinata
alla foto, che serve ad entrare 
in tema.

Gli obiettivi didattici princi-
pali dell’unità, che rendono il
discente fin dall’inizio  consa -
pevole e partecipe del processo
di apprendimento. Essi ricompa-
iono nel test di autovalutazione
alla fine dell’unità, in modo da
chiudere il cerchio.

1 Per iniziare
Osservate la foto. Sehen Sie sich das Foto an. 
Was verbinden Sie mit dem Begriff «Bar»? 

In dieser Lektion lernen Sie:
* fragen, was jemand 

trinken / essen möchte

* in einer Bar bestellen

* nach der Rechnung fragen

* eine einfache Getränkekarte lesen

* andere nach ihren Vorlieben /
Essgewohnheiten fragen und
diese Fragen beantworten

Un caffè, per favore! 3

trentuno 31
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Y Facilitare
Il secondo obiettivo è quello di facilitare l’approccio al tema dell’unità e l’avvicinamento alle nuove
 strutture linguistiche, infatti

· l’atmosfera che si viene a creare contribuisce ad abbattere le ‹barriere›, a diminuire la paura del 
nuovo, cui si andrà incontro non con timore ma con curiosità.

· l’appello al vissuto e all’enciclopedia personale del discente attiva un meccanismo mentale che fa
 affiorare le conoscenze pregresse.

· l’attività introduttiva prevede spesso l’utilizzo della foto per l’attivazione di lessico rilevante 
costruendo così un ‘ponte’ di passaggio verso l’attività successiva.

· la pagina iniziale offre dunque un ingresso articolato e graduale nell’unità che il docente potrà
 ulteriormente arricchire ‘modellandolo’ sulle caratteristiche e sulle esigenze della classe.

Per esempio…
… consideriamo l’unità 5.

Y Se l’inizio dell’unità coincide con l’inizio della lezione, potete

· trasformare la foto in un puzzle:

A libro chiuso
· fotocopiate l’immagine, ritagliate la parte superiore (escludendo quindi il titolo dell’unità) in diversi

pezzetti e metteteli in una busta. 
· dividete la classe in coppie, consegnate ad ognuna una busta e assegnate il compito di scoprire di che

cosa si tratta. Al vostro «via!» gli studenti cominciano a ricostruire la foto: vince la coppia che riesce a
scoprire che cosa si vede più velocemente, magari anche prima di aver finito il puzzle, e lo dice ad alta
voce in italiano.

A libro aperto: verificata la correttezza della soluzione, potete chiedere agli studenti che cosa vedono
(persone, tavoli, cameriera…) per ricavare il lessico noto. Quindi passate all’attività 1, che potrete conclu-
dere con un mini-sondaggio in plenum per vedere qual è l’impressione più diffusa in classe (e riprendere
così la guida per passare all’attività successiva).

· trasformare la foto in un ‘indovinello’ per la classe:

61 Per iniziare
Questo ristorante è … Wie würden Sie dieses Restaurant beschreiben? 
Vergleichen Sie Ihren Eindruck mit dem Ihrer Nachbarn.

semplice  | elegante  | caro  | economico  | etnico
tipico  | particolare  | originale  | tranquillo

Usciamo insieme? 5

In dieser Lektion lernen Sie:
* einen Tisch in einem Restaurant 

reservieren

* eine kurze, schriftliche 
Wegerklärung verstehen

* nach dem Weg fragen

* etwas bedauern

* im Restaurant etwas bestellen 
und bezahlen

* einer Meinung zustimmen 
oder widersprechen

cinquantacinque 55
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6

A libro chiuso
· riproducete la foto su lucido e preparate un foglio per coprirla ritagliando in quest’ultimo delle fine-

strelle (che potrete numerare in modo da avere già pronto l’ordine di apertura).
· proiettate in classe il lucido coperto col foglio e aprite le finestrelle una alla volta, nell’ordine prestabi-

lito, invitando gli studenti a dire che cosa vedono e a fare delle ipotesi sull’immagine completa, che
mostrerete quando qualcuno avrà indovinato.

A libro aperto: potete procedere come sopra.

Y Se invece supponete che gli studenti abbiano visto la foto di recente, potete:

· lavorare sui ricordi personali:

A libro chiuso
· invitate gli studenti a chiudere gli occhi pensando a un locale in cui sono andati recentemente a man-

giare. Chiedete loro di ‹trasferirsi› mentalmente nel locale per ricordare il maggior numero possibile di
particolari (il luogo, l’atmosfera…).

· dopo un minuto, invitate gli studenti a riaprire gli occhi; chiedete loro di spiegare ad un compagno a
quale locale hanno pensato (come si chiama, dov’è, ecc…) usando le parole che conoscono (volendo
possono chiedere dei vocaboli a voi, ma non usare il libro).

A libro aperto: invitate gli studenti a osservare bene la foto e a dirsi se e in che cosa il locale di p. 55 asso-
miglia a quello a cui hanno pensato. Quindi formate nuove coppie e fate svolgere l’attività 1, che potrete
anche in questo caso concludere con un mini-sondaggio in plenum.

· lavorare sull’esperienza di vita e le associazioni:

A libro chiuso
· scrivete al centro della lavagna la parola ristorante (o, se preferite, ristorante italiano) e chiedete agli

studenti di dirvi che cosa associano, spontaneamente, a questo luogo. Scrivete quello che dicono tut-
t’intorno alla parola in modo da creare una sorta di mappa concettuale.

A libro aperto: potete formare delle coppie invitando gli studenti a dirsi quali degli elementi appena
elencati ritrovano nel locale di p. 55. Quindi formate nuove coppie e fate svolgere l’attività 1, che potrete
anche in questo caso concludere con un mini-sondaggio in plenum.

Questi procedimenti si possono naturalmente applicare, con le opportune modifiche, anche ad altre unità.
Suggerimenti dettagliati per l’uso della pagina iniziale di ogni unità si trovano nella guida didattica.

6.2 Le pagine centrali

Funzione e struttura
Le 6-8 pagine successive a quella iniziale sviluppano il tema centrale considerandone almeno due
aspetti, che schematicamente possiamo riassumere in questo modo:

1 Studio l’italiano! Y Fare conoscenza in Italia – Fare conoscenza in classe
2 Incontri Y Raccontare di sé: la professione – l’origine (Paese e città)
3 Un caffè, per favore! Y Al bar – Abitudini a colazione
4 Tutti i santi giorni Y Routine quotidiana – Il fine settimana
5 Usciamo insieme? Y Informazioni per trovare un punto d’incontro – Al ristorante
6 E tu, cosa hai fatto? Y Un’esperienza di lavoro – Un’esperienza privata (una festa)
7 Che hobby hai? Y Sport e altri hobby – La cucina come hobby: fare la spesa
8 Ci vediamo? Y Descrivere la propria città – In visita in una città sconosciuta
9 Il mio mondo Y I miei vicini – La mia famiglia
10 Finalmente è venerdì! Y Prenotare un weekend – Proporre mete per un weekend



6.3 Culture a confronto 

Questa pagina è specificamente dedicata all’interculturalità. Non si tratta, infatti, della classica rubrica
che riguarda gli usi e i costumi d’Italia, ma di una serie di attività contestualizzate che consentono al
discente di mettere la cultura italiana in relazione con la propria cultura d’origine al fine di individuare
differenze e somiglianze. In questo modo si va oltre la pura trasmissione e conoscenza di informazioni
socioculturali: il discente potrà rapportare il proprio ‹mondo› al ‹mondo› degli italiani per riflettere su
entrambi, rendendosi conto, fra l’altro, anche dei reciproci stereotipi (consapevolezza interculturale). 

15

Queste 6–8 pagine
· servono a introdurre, analizzare e riutilizzare il lessico, le funzioni comunicative e le strutture morfosin-

tattiche contestuali al tema centrale e ai sottotemi trattati.
· presentano input orali e scritti opportunamente alternati.
· contengono esercizi di fissaggio guidati, attività comunicative libere, giochi.
· consentono di esercitare tutte e quattro le abilità linguistiche.
· iniziano sempre con l’attività 2 e si concludono sempre con un ‹compito finale›, da svolgere in piccoli

gruppi o con tutta la classe, che mira a riprendere e riutilizzare tutto ciò che si è imparato nel corso
dell’unità mettendo in gioco in modo integrato diverse abilità linguistiche.

· presentano una struttura che consente a docenti e discenti di orientarsi facilmente:

Indicazione del tipo di attività
Quest’indicazione
· conferisce ordine e sistematicità

alla struttura della lezione.
· facilita l’orientamento a docenti

e discenti.
· rende trasparenti gli obiettivi

didattici delle singole attività e 
la concatenazione delle attività
 nell’ambito della lezione.

· rende il discente consapevole e
partecipe del processo d’appren-
dimento.

· rende più semplice e rapida la
 preparazione da parte del docente.

Segnalazione dell’uso integrato 
di varie abilità
È una caratteristica specifica ma
non esclusiva del compito finale.

Compito finale
L’ultima attività della lezione è
sempre costituita da un compito
finale da eseguire generalmente
in due fasi: realizzazione in piccoli
gruppi e successiva presentazione
dei risultati all’intera classe. Qui
i discenti devono riutilizzare tutto
ciò che hanno imparato nel corso
dell’unità. 

Modalità di lavoro e forme 
di cooperazione
Quest’indicazione
· facilita al docente la prepara-

zione della lezione e la gestione
della classe.

· aiuta il discente a orientarsi
anche in caso di attività
 movimentate.

Chiara strutturazione delle
 attività
I sottopunti sono chiaramente
indicati ed evidenziati tramite 
il colore.

Orientarsi con i colori
Ogni lezione è caratterizzata da
un certo colore che si ritrova non
solo nel riquadro con il numero
dell’unità al margine della
pagina, ma anche in tutti gli
 elementi grafici strutturanti
(numerazione delle attività,
 sottopunti, pittogrammi ecc.).

6
95novantacinque

8
parlare

b Pensate all’ultima volta che avete visitato una nuova città. 
Come avete girato: da soli o con una guida turistica? 
A piedi, in pullman o in bicicletta? Quali posti avete visitato?

14 Abbinamenti di parole lavorare con il lessico
Senza guardare il testo, abbinate i verbi alle espressioni. 
Poi leggete di nuovo il testo del punto 13 e controllate la soluzione.
prendere il monastero
raggiungere fino all’antica cattedrale
voltare l’autobus
oltrepassare a destra
arrivare il ponte

15 Una visita guidata nella nostra città scrivere e parlare
a Fate una lista dei posti interessanti della vostra città o di una città vicina. 
Poi preparate un itinerario turistico.

b Ogni gruppo presenta il suo itinerario e la classe vota l’itinerario più interessante.

13 Un itinerario ferrarese leggere
a Leggete il seguente itinerario. Quale titolo va bene?

I Quartieri del centro storico I Quartieri dell’antico Po
A piedi, in bicicletta o in barca: 
le escursioni da non perdere

Dal centro prendere l’autobus n. 2 
(fermata del Castello) e raggiungere, in 
via XX Settembre 124, il Palazzo Costabili
detto di Ludovico il Moro, sede del Museo
Archeologico Nazionale.
Raggiungere a piedi il monastero di 
S. Antonio in Polesine in vicolo del Gam-
bone. Ritornare poi in via XX Settembre
dove si trovano la casa di Biagio Rossetti 
e l'antica Porta Romana. Da qui voltare a
destra in via Porta Romana,  oltre passare 
il ponte sul Po di Volano e arrivare fino
 all’antica cattedrale di Ferrara, la chiesa di
S. Giorgio. Ritornare in centro con l’auto-
bus n. 6 (fermata di fronte al piazzale di
S. Giorgio). 

(da: www.ipvalle.it)

ü 17

ü 18–20
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La coscienza delle somiglianze e delle differenze fra le due culture consentirà inoltre al discente di
 muoversi con maggiore disinvoltura in Italia evitando anche le tipiche «trappole» che lo possono 
indurre a comportarsi in modo inadeguato o a commettere una gaffe (competenza interculturale). 
Le attività verranno svolte dapprima dagli studenti, in coppia o in gruppo; alla fine, sarà bene che 
l’insegnante riprenda la guida della classe per concludere l’attività in plenum chiarendo eventuali 
dubbi, fornendo ulteriori informazioni ecc. 

Contestualizzazione
Partendo dai temi trattati
 nell’unità, si mette a fuoco di
volta in volta un aspetto o 
una situazione rilevante dal
punto di vista interculturale.

Immagini
Disegni, foto e documenti
 autentici di altro tipo facilitano
la comprensione, liberano la
fantasia, ‹sciolgono› la lingua e
favoriscono la comunicazione. 

Dialogo e confronto
Si invitano i discenti a discutere
mettendo a confronto la cultura
italiana con la cultura d’origine.
Quest’attività risulterà ancora
più ricca di spunti se in classe
saranno presenti persone di
diverse nazionalità.

72 settantadue

Culture a confronto

Piccolo galateo dei regali. Der kleine Geschenke-Knigge. 
Ecco alcune regole di galateo per fare e ricevere regali. Nel vostro Paese sono uguali? 
Quali sì e quali no? Quali regole possiamo aggiungere, secondo voi? 
Welche dieser Regeln gibt es auch in Ihrem Land, welche könnten wir ergänzen?

nascita

festa della
donna
(8 marzo)

compleanno

Befana 
(6 gennaio)

invito a cena

San Valentino

Non regalare 
fiori a un uomo.

Non regalare 
oggetti a punta.

Non regalare un 
portafoglio vuoto.

Non regalare 
fazzoletti. Non riciclare i regali.

Ringraziare
con enfasi
anche se il
regalo non
piace.

Aprire il regalo subito.

Non regalare 
crisantemi.

Regali per ogni occasione
Abbinate i regali alle occasioni. Ordnen Sie zu.

6

6.4 Grammatica e comunicazione 

Questa pagina riassume schematicamente tutte le strutture linguistiche comparse nel corso dell’unità. 
È concepita come strumento di rapida consultazione, mentre le spiegazioni grammaticali vere e proprie
si trovano nella grammatica sistematica in fondo al volume.

Strutture morfosintattiche
Le tabelle presentano in forma
compatta e schematica tutti gli
elementi morfosintattici intro-
dotti nel corso della lezione.

Funzioni comunicative
Qui si riassumono, con alcuni
esempi, le funzioni  comunica-
tive presentate nel corso
dell‘unità. 

Rimando alla grammatica
 sistematica
Consente agli studenti di 
trovare facilmente le spiega-
zioni grammaticali relative 
ai vari  argomenti. 

29ventinove

Grammatica e comunicazione

2

Der bestimmte Artikel: Singular � 3.2
il segretario la segretaria
l’operaio l’operaia
lo spagnolo la spagnola

Das Substantiv: Berufsbezeichnungen � 2.2
l’ impiegato l’ impiegata
il rappresentante la rappresentante
il farmacista la farmacista

Die Verneinung � 10.1
v Abitate a Genova? 
z No, abitiamo a Santa Margherita Ligure.
Io non parlo il tedesco.

Zahlen: 21 – 100 � 15.1

sich formell und informell begrüßen
Signora Gela, buongiorno! 
Buonasera, signor Rossi!
Buongiorno, dottore!
Ciao, Martina! 

nach dem Befinden fragen und darauf antworten
Come stai? / Come sta? / Come va?
Benissimo. / Bene. / Tutto bene. / Così così. / 

Non c’è male.  

den Beruf erfragen und nennen
Che lavoro fai? / Che lavoro fa?
Sono impiegata / impiegato.  

den Wohnort erfragen und nennen
Dove abiti? / Dove abita?
Abito a … (Stadt) / Abito in … (Land)

sagen, welche Sprache(n) man spricht
Che lingue parli / parla?
No, non parlo il tedesco, parlo un po’ lo spagnolo.  

das Alter nennen
Ho 27 anni.
Sono una ragazza di 33 anni.

fragen und angeben, warum man Italienisch lernt
Perché studi / studia l’italiano?
Studio l’italiano per lavoro. 
Perché ho un’amica italiana / un amico italiano. 

21 ventuno
22 ventidue
23 ventitré
24 ventiquattro

25 venticinque
26 ventisei
27 ventisette
28 ventotto

29 ventinove
30 trenta
38 trentotto
40 quaranta

50 cinquanta
60 sessanta
70 settanta
80 ottanta

90 novanta
100 cento

Der unbestimmte Artikel � 3.1
un commesso una commessa
un insegnante un’insegnante
uno spagnolo una spagnola

Fragewörter und Konjunktionen � 12 / 13
Dove lavori?
v Perché studi l’italiano? 
z Perché amo la musica italiana.

Präpositionen: a, in, per � 14
Lavoro a Genova. (Ort: Stadt)
Abito in Germania. (Ort: Land)
Studio l’italiano per lavoro. (Grund)

yz yz

Verben: Präsens � 9.1 Verben: Präsens � Verbtabelle
regelmäßig: -are unregelmäßig

abitare stare fare
(io) abito sto faccio
(tu) abiti stai fai
(lui, lei, Lei) abita sta fa
(noi) abitiamo stiamo facciamo
(voi) abitate state fate
(loro) abitano stanno fanno

yz 
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6.5 Imparare a imparare: la pagina del Portfolio 

L’ultima pagina di ogni unità è dichiaratamente ispirata ai principi del Quadro comune di riferimento e
del Portfolio europeo delle lingue. Qui lo studente è chiamato a fermarsi un attimo per ‘fare il punto’ sul
suo processo di apprendimento prima di andare avanti. Ogni pagina di questo tipo contiene due rubri-
che, ognuna delle quali svolge una specifica funzione.

6
64 sessantaquattro

Unbekannte Vokabeln erschließen
a In den italienischen Texten, die ich lese, kommen immer wieder Wörter vor, die ich nicht kenne. 
Wie kann ich diese Vokabeln erschließen? Lesen Sie den folgenden Text.

b Was hat mir geholfen, unbekannte Wörter zu erschließen?
Ich habe Wörter aus meiner Muttersprache abgeleitet. y
Ich habe Wörter aus anderen Fremdsprachen abgeleitet. y
Ich habe versucht, Wörter aus dem Kontext zu verstehen. y
Ich habe versucht, Wörter aus den mir bekannten Bestandteilen zu erschließen. y
________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

c Vergleichen Sie jetzt Ihre Antworten mit denjenigen Ihrer Nachbarn und 
tauschen Sie Erfahrungen aus.

Ristorante, Pub, Pizzeria, Osteria in zona Esquilino. 
Giardino privato con più di 300 coperti. Le specialità: 
primi piatti con pesce, secondi alla griglia, panini,
 crêpes, sfiziosità varie. Musica dal vivo dal martedì 
al sabato; possibilità di vedere sul maxischermo le
 partite di calcio. Chiuso il lunedì.
(da: www.romaexplorer.it)

Portfolio
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X Z V b
einen Tisch in einem Restaurant reservieren. 2, 3
eine kurze schriftliche Wegerklärung verstehen. 5
jemanden auf der Straße ansprechen. 7
mich bedanken und auf einen Dank reagieren. 7
nach dem Weg fragen. 7, 8
im Restaurant bestellen und bezahlen. 9, 10
sagen, welche Gerichte ich gerne esse. 12
einer Meinung zustimmen oder widersprechen. 12

Ich kann jetzt ...

KI
CK

-O
FF

Autovalutazione
Qui vengono elencati gli obiettivi d’apprendimento più
importanti di ogni unità in modo che il discente possa
valutare se li ha raggiunti oppure no, documentando la
sua valutazione con una crocetta sotto l’apposita faccina.
Nell’ultima colonna a destra, sotto il simbolo del libro, 
si trova il rimando all’attività del manuale in cui viene
trattato l’argomento in questione, in modo che lo studente
possa ripeterlo, se lo ritiene opportuno. 

Strategie di apprendimento
Questa rubrica è dedicata alla riflessione sulle strategie e
abilità di studio (ascolto, lettura, decodificazione di voca-
boli sconosciuti, archiviazione e memorizzazione delle
parole nuove, ecc.). Attraverso le 10 unità del volume si
snoda così un’articolata riflessione volta a sviluppare la
capacità di imparare, che è fondamentale ai fini dell’auto-
nomia del discente. 
Le attività si articolano in due fasi:

partendo da un esempio pratico lo studente viene 
guidato nella riflessione individuale su una particolare
strategia o abilità.

il discente viene invitato a confrontarsi con i compagni 
al fine di ricevere consigli e spunti per sperimentare
nuove strategie. 
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53cinquantatré

I

14

13

12

6

11

7

10

8 9

15

26
27

16

28

35

17

29

30

31
32

PASSI ALLA 
CASELLA 25 

E STAI FERMO 
UN GIRO

3 …… 
…… 6 
…… 8 
…… 10

…… fai 
…… facciamo 

…… ……

Abiti ……
Italia?

…… stai?

STAI
FERMO 

UN GIRO 

Che …… fai?

Parli …… 
svedese?

un’amica 
…… amico 

…… scambio 

Che ……
parli?

prendo  
…… …… 

prendiamo 
…… …… Che …… sono?

ARRIVO

4 professioni

…… offri ……
…… …… ……

Come …… 
il sabato

sera?

…… studi
l’italiano?

Che ora ……?

Ti …… ballare 
il tango?

preferisco 
……  …… 

preferiamo
…… …… 

A che ora 
…… in ufficio?

54 cinquantaquattro

Un nuovo locale italiano

1 Volete aprire un nuovo locale italiano (bar, caffè letterario, piano bar ecc.). 
Dividetevi in gruppi di tre – quattro persone. 
Sie möchten ein neues italienisches Lokal eröffnen. 
Teilen Sie sich in Arbeitsgruppen mit 3 – 4 Personen auf.

2 Fate un’indagine di mercato per scoprire le abitudini degli eventuali clienti. 
Preparate le domande da sottoporre ad alcuni compagni di corso su questi temi: 
professione, tempo libero, gusti personali e orari. 
Erstellen Sie eine Marktforschung über die Gewohnheiten möglicher Gäste. 
Erarbeiten Sie dafür Fragen zu folgenden Themen: 
Beruf, Freizeit, persönliche und zeitliche Vorlieben bei einem Lokalbesuch.
Esempio: A che ora esci di solito? … Che cosa ti piace…?

3 Intervistate quattro compagni degli altri gruppi e segnate le risposte date. 
Interviewen Sie vier Personen aus den anderen Gruppen und tragen Sie die Antworten ein.

4 Ritornate al vostro gruppo, rielaborate i risultati e decidete che tipo di locale volete aprire. 
Kehren Sie zu Ihrer Gruppe zurück, bearbeiten Sie die Ergebnisse und entscheiden Sie dann, 
was für ein Lokal Sie eröffnen wollen:
Suchen Sie einen Namen und ein Logo für das Lokal.
Erstellen Sie die Getränke-/Snackkarte.
Entscheiden Sie die Öffnungszeiten.
Gibt es besondere Events?
Benutzen Sie dafür den Prospekt auf der Seite 54.

5 Presentate il vostro locale alla classe. Stellen Sie Ihr Lokal dem Kurs vor.

6 Ora votate. Qual è il locale italiano della classe? 
Wählen Sie nun das italienische Lokal des Kurses.

nome professione tempo libero gusti personali orari
_________________ _________________ _________________ _________________ _________________
_________________ _________________ _________________ _________________ _________________
_________________ _________________ _________________ _________________ _________________
_________________ _________________ _________________ _________________ _________________
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…… spesso 
la domenica
pomeriggio?

calda ≠ ……
dolce ≠ ……

frizzante ≠ ……

lunedì 
…… …… 
giovedì 
…… …… 

…… 

Dove
abit…… ?

Preferisci 
il gelato 
…… o ……
panna?

TORNI ALLA 
CASELLA 24 

E STAI FERMO 
UN GIRO

Che ……
prendi?

13 ……
…… 16

…… ……
…… 20

Vorrei pagare
subito. …… ?

…… francese?

PARTENZA

Io sono 
Mario, 
e …… ?

E Lei, …… 
si chiama?

Di …… sei?

Che …… 
di telefono

hai?

Gespielt wird in Gruppen von 3 bis 4 Personen. 
Sie benötigen pro Person eine Spielfigur und für jede
Gruppe einen Würfel.
Gewürfelt wird der Reihe nach, jeder Spieler 
rückt die Anzahl der gewürfelten Felder vor.
Ist die Aufgabe auf dem Spielfeld eine Frage, 
wird sie vom Spieler A vervollständigt und 
dem Spieler B (links von ihm) gestellt. Wurde 
die Frage korrekt gestellt, darf A auf dem 
Feld stehen bleiben, war die Frage fehlerhaft, 
rückt er zurück zum  Aus gangs feld.
Wenn B passend antwortet, darf er weiter 
würfeln. Wenn B unpassend antwortet, dann 
ist der nächste Spieler an der Reihe.
Kommt man auf ein Feld mit einer Aufgabe oder einer
Zeichnung, muss man sie korrekt lösen, um auf dem 
Feld stehen zu bleiben, sonst rückt man zurück 
zum Ausgangsfeld und der nächste Spieler ist 
an der Reihe und  würfelt.
Wer zuerst das Ziel erreicht, hat gewonnen.

Gioco

5

Ancora più chiaro

Chiaro! A1 presenta 3 unità di ripasso: dopo la quarta, dopo la settima e dopo la decima lezione. 
Ognuna di esse si compone di due elementi: un compito da eseguire in piccoli gruppi o con tutta la
classe e un gioco.

· Nella prima parte c’è sempre un compito (costituito da una
sequenza di attività) contestualizzato e legato ai contenuti
delle unità precedenti. Qui i discenti devono interagire e
 collaborare – mettendo in gioco diverse abilità linguistiche
‹integrate› fra loro – per ottenere un risultato comune. 
In  questo modo ripasseranno non solo il lessico, le funzioni
comunicative e la grammatica apprese finora, ma anche 
gli aspetti socioculturali trattati nelle lezioni di riferimento.
A conclusione dell’attività si avrà un prodotto realizzato 
dal gruppo e scritto nell’apposita pagina (qui p. 54), quale
 tangibile prova del lavoro svolto. 

· Nella seconda parte c’è un gioco da fare in gruppo con pedine
e dadi messi a  dispo sizione dall’insegnante. Le istruzioni sono
in tedesco e il principio è quello classico del gioco dell’oca, 
ma – come nella prima attività di ripasso – anche qui l’idea
guida è quella del compito da eseguire per poter procedere
e raggiungere il traguardo: si avrà così una ripetizione ludica
delle strutture lessicali e morfosintattiche apprese nelle
lezioni precedenti.
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L’eserciziario

Dopo le 10 unità si trova l’Eserciziario (pp. 124-186), concepito essenzialmente per lo studio autonomo 
a casa, ma adatto anche ad integrare le attività svolte in classe. 
Ogni unità dell’Eserciziario è costituita da 6 pagine. Le prime 5 seguono la progressione della  corri -
spondente unità del manuale presentando numerosi esercizi di consolidamento delle funzioni
 comunicative, del lessico e degli elementi morfosintattici introdotti nell’unità, nonché esercizi di 
lettura, di ascolto e di scrittura. 

L’ultima pagina invece è divisa in due parti:

· Fonetica

Qui vengono trattati alcuni importanti fenomeni della fonetica
italiana, scelti fra quelli che normalmente creano maggiori diffi-
coltà ai discenti stranieri e segnalati nell’indice delle unità. Par-
tendo da elementi noti, gli studenti vengono guidati nell’identi-
ficazione e formulazione delle regole. Segue l’applicazione pra-
tica in appositi esercizi di pronuncia e intonazione. Accertatevi
di volta in volta che i vostri allievi capiscano la trascrizione di
quei suoni per i quali si sono usati simboli dell’alfabeto fonetico.

· Dossier

In linea con i principi del Portfolio europeo delle lingue, si invita
il discente ad archiviare i lavori che riesce a realizzare in lingua
italiana. Questa pagina propone a tal fine attività di vario tipo
legate al tema centrale dell’unità. I quadretti invitano alla
 scrittura, ma non offrono spazio sufficiente: esortate perciò gli
 studenti a raccogliere questi esercizi in un apposito quaderno,
meglio se ad anelli. Ne uscirà un dossier personale che costi-
tuirà per il discente una documentazione cronologica dei pro-
gressi compiuti e quindi una prova tangibile dei piccoli e grandi
successi conseguiti nell’apprendimento dell’italiano.

La contestualizzazione e la varietà degli esercizi sono  studiate
per rendere piacevole e motivante lo studio  autonomo a casa. 

I test

Dopo la quarta, la settima e la decima lezione l’Eserciziario presenta un test di ripasso che offre al
discente l’occasione di mettersi alla prova e verificare le proprie conoscenze. Diversamente da quanto
avviene nelle unità di ripasso del manuale (vedi Ancora più chiaro), qui è previsto che il singolo 
discente lavori in piena autonomia per cui si propone un test a scelta multipla.

Le chiavi

Le soluzioni di tutte le attività si trovano in un apposito fascicolo allegato al libro. 

8
1

20 Die Laute /tʃ/ und /k/
a Hören Sie zu und achten Sie auf die Aussprache der Wörter. 
Hören Sie dann ein zweites Mal und sprechen Sie nach.

b Hören Sie erneut die Wörter und markieren Sie mit der Farbe 
Rot den Laut /tʃ/ und mit Blau den Laut /k/.

c Ergänzen Sie die Regel zur Aussprache von /tʃ/ und /k/:
• Die Aussprache von «c» ist /tsch/ wie «tschüs» vor ________und ________ .
• Die Aussprache von «c» ist /k/ wie «Kette» vor ________ , ________und ________ , oder wenn ein h

 zwischen c und e/i steht.

d Hören Sie / tʃ/ oder /k/? Kreuzen Sie an, welchen Laut Sie gehört haben.

1 2 3 4 5 6 7 8 9
/tʃ/ ò ò ò ò ò ò ò ò ò

/k/ ò ò ò ò ò ò ò ò ò

e Hören Sie und ergänzen Sie die Wörter.

1 dodi______ 2 ______ao 3 flamen______

chiamarsi   Francesco   tedesco   macchina   mercato   sedici   
piacere   cuore   pronuncia   perché   come   cinema

Fonetica

2 06

CD 02 05

CD 02 04

CD 02 04

129centoventinove

14 va______nze 5 Ameri______ 6 fran______se

Dossier

21 Schreiben Sie einen Dialog zwischen zwei Personen, die sich in einem Kurs kennenlernen.

Mi piacciono molto le bruschette.

Ecco la penna.

___________

___________

Sì, ___________

Sì, ___________

___________
Che cosa 
desidera?

Un caffè.
Scusi, 

Le posso
fare una

domanda?

Prendi 
un caffè?

11 Im Restaurant. Vervollständigen Sie den folgenden Dialog mit den fehlenden Wörtern.

1

2

3

4

5

9 Mi piace oder mi piacciono? Schauen Sie sich die Fotos der vorherigen Übung an und schreiben Sie,
was Sie besonders mögen oder nicht.

__________________________________________________________________________________________________

10 Grazie o prego? Betrachten Sie die Zeichnungen und vervoll-
ständigen Sie die Dialoge mit grazie oder prego.

___________
___________
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I CD

Ogni volume di Chiaro! contiene 2 CD: un normale CD audio e un CD-ROM.

9.1 Il CD audio
Il CD audio (indicato nel libro come CD 01) contiene tutti i dialoghi e i testi auditivi delle lezioni del 

manuale. Il simbolo            in margine alla pagina rinvia al track da ascoltare (nell’esempio: 
CD audio, track 15).

9.2 Il CD-ROM per il discente
Il CD-ROM per il discente (indicato nel libro come CD 02) contiene

· gli ascolti dell’eserciziario e gli esercizi di fonetica in formato audio e mp3: il simbolo           
in margine alla pagina rinvia al track da ascoltare (nell’esempio: CD-Rom, track 15)

· la grammatica sistematica (Word + PDF)
· il vocabolario del manuale (PDF + Excel + Word)
· le pagine del Portfolio (Word)

Y Il CD-ROM permette al discente di organizzare lo studio dell’italiano in maniera flessibile e
 individuale. Egli infatti potrà

· ascoltare i testi audio dovunque e in qualsiasi momento (chi ha un PC potrà anche scaricarli per ascol-
tarli con un lettore mp3).

· stampare i file in formato pdf per portare con sé anche singole pagine da studiare (in treno, in autobus,
dal medico…).

· rielaborare i file in formato word in modo da personalizzarli, per esempio organizzando il vocabolario
in maniera più consona al proprio metodo di studio o aggiungendo degli esempi. Oppure ampliando la
rubrica delle strategie di apprendimento contenuta nel Portfolio per tracciare un percorso di studio
individuale. O ancora aggiungendo esempi, traduzioni, precisazioni e note nella grammatica sistema-
tica per costruire la propria grammatica personalizzata. 

· rielaborare le pagine del Portfolio, stamparle e archiviarle in un quaderno ad anelli che diventerà il suo
dossier personale (o creare un dossier elettronico).

Y Il CD-ROM offre anche al docente la possibilità di realizzare attività supplementari (per esempio
 esercizi per il consolidamento del lessico) o di preparare dei lucidi di grammatica.

CD 01 15

CD 02 15
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Der Leitfaden erleichtert Ihnen den ersten Einstieg in die praktische Arbeit mit 
Chiaro! durch
• einen Überblick über die Komponenten von Chiaro!

• einen Einblick in den Gemeinsamen Europäischen Referenzrahmen und in das Portfolio
• eine Konzeptbeschreibung von Chiaro!

– Überblick über den Aufbau des Buches und der einzelnen Lektionen
– Informationen zur Methodik und Didaktik von Chiaro!

– Praktische Hinweise und Tipps zur Arbeit mit Chiaro!

Der Leitfaden ersetzt nicht das Lehrerhandbuch zu Chiaro! A1 (ISBN 978-3-19-055427-0).
Er ist als kostenloser Download in unserem Lehrwerkservice unter www.hueber.de/chiaro
erhältlich.

Das Lehrerhandbuch bietet Ihnen:

• eine allgemeine Einführung in die Konzeption des Lehrwerks
• methodisch-didaktische Hinweise zu jeder einzelnen Aufgabe im Kursbuch
• die Transkriptionen der Hörtexte
• die Lösungen zu den Aufgaben im Kursbuch
• landeskundliche Informationen
• viele Vorschläge für Zusatzaktivitäten
Wir wünschen Ihnen viel Erfolg und Freude beim Unterrichten mit Chiaro!

www.hueber.de/chiaro

03
.5

42
7 ©

 2
00

9 
H

ue
be

r V
er

la
g.

 A
lle

 R
ec

ht
e 

vo
rb

eh
al

te
n.

Chiaro!

035427_001_01_LF__11_q7.qxp:Leitfaden  31.07.2009  11:08 Uhr  Seite U4


